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Art. 1 
 
E’ costituita la Commissione Tributi. 
 

Art. 2 
 
La Commissione ha competenza in ordine all’espressione di pareri su qualunque oggetto afferente i tributi 
comunali sottoposto alla sua attenzione dal Presidente; in ogni caso i pareri della commissione sono 
facoltative e non vincolanti. 
 

Art. 3 
 
La Commissione è composta: 

a) dal Sindaco o suo delegato, che la presiede di diritto; 
b) da n. 3 consiglieri comunali, di cui uno espresso dalla minoranza consiliare. 

Nell’ambito dei membri della Commissione il Presidente designa chi è deputato a sostituirlo in caso di 
assenza od impedimento. 
 

Art. 4 
 
Le sedute della Commissione sono valide con l’intervento di almeno tre componenti. 
 

Art. 5 
 
La convocazione della Commissione, così come la determinazione dell’ordine del giorno, è di competenza 
del Presidente o, in caso di assenza od impedimento, del membro delegato alla sostituzione. 
 

Art. 6 
 
Le votazioni avvengono a scrutinio palese. 
 

Art. 7 
 
E’ facoltà del Presidente anche su proposta dei membri, invitare ai lavori della Commissione, qualora lo 
ritenga opportuno, ed anche in forma permanente, funzionari e dipendenti comunali, nonché esperti 
estranei all’ente,fermo restando che essi non avranno diritto di voto e che detta presenza non comporterà 
l’assunzione di onere alcuno a carico dell’ente. 
 

Art. 8 
 
E’ facoltà dei capigruppo consiliari assistere alle sedute della Commissione. 
 

Art. 9 
 
Le funzioni di Segretario della Commissione sono espletate dal Caposezione finanziaria o da altro 
dipendente dal predetto designato.  
 

Art. 11 
 
Le sedute della Commissione di norma non sono aperte al pubblico, tranne che il  Presidente o la 
Commissione non ritengono di disporre il contratto. A tal fine copia dell’avviso di convocazione è affidata 
all’albo pretorio dell’Ente. 


